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Il libro


Misteri e complotti accompagnano il lettore alla scoperta di un nuovo mondo.
Il sergente Eon Mihal ha un nuovo incarico al cantiere aeronavale di Arecsie. Sono tanti i dettagli che non tornano, e fili sottili collegano questo incarico alla strage di Villa Dera, episodio che aiutò il duca Lico a imporre la sua dittatura. Chi sono la donna e la bambina fuggite da Villa Dera? Da dove provengono i bombardieri che rombano nel cielo? E qual è il vero incarico di Eon?Misteri e complotti accompagnano il lettore alla scoperta di questo nuovo mondo.







L'autore


Vlad Sandrini è tecnico informatico, programmatore e avido lettore di romanzi di genere. Prima del Duemila ha avuto occasioni di esperienze con la scena metal underground e la realizzazione di alcune fanzine. Dopo un periodo di confronti con altri appassionati di fantasy, è stato coinvolto dal 2008 per alcuni anni nella redazione de La Penna Blu Edizioni.Sempre nel 2008 ha iniziato a partecipare a numerosi Premi Letterari, ottenendo la pubblicazione di diversi racconti tra la fiaba e la fantascienza. Nel 2011 è uscito per Sogno Edizioni il suo romanzo d'esordio Il fantasma di Idalca.
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Il caporale Eon Mihal è ritto nella sua uniforme mogano con
sottili ricami dello stesso colore, vicino a una tenda blu. Sotto i
fregi dorati che decorano gli archi di legno di Villa Dera,
brandisce l’archibugio al plasma esercitandosi a rilassare le mani,
così da non mostrare le nocche bianche come un pivello agitato. Non
dovrà comunque sparare. La sua mansione prevede di passare il turno
qui, a poca distanza dal porto di Urué, come servizio di sicurezza
in una giornata di allegria.

Giovani musicisti si stanno per esibire in uno spettacolo
insolito. Non saranno melodie tradizionali, non inni trionfali, non
religiosi. Il regnante Paro Tolimán, Arconte di Calco e
dell’Alnorán, incoraggia la diffusione dell’arte e della conoscenza
anziché scatenare repressioni nel sangue come avviene altrove. Per
esempio nel Celeste, poche decine di miglia più a sud lungo la
costa, si celebra esclusivamente la gloria divina: per i
trasgressori, ossa rotte in carcere.

Sul palco è già salito Ebal Varo, proveniente dal vicino regno
di Lonoroe. In una veste sconveniente di quadrati colorati di raso,
brandisce come una sciabola l’archetto delle stringhe davanti a una
folla di camicie chiare e corpetti ricamati.

Quando compaiono gli altri pochi strumentisti e inizia la
musica, gli astanti sono sotto un assalto di arpeggi gravi, rapidi,
incalzanti di Caei Varo. La voce del cantante Desura è ruvida come
una sega a motore; narra la caccia alla viverna nel Tolcur, in cui
le tane sono distrutte una dopo l’altra. Subito alla seconda strofa
le viverne muoiono soffocate fra le macerie e gli incendi, ed è
chiara l’allegoria. Le viverne sono i minatori di Hersta,
bombardati quattordici anni fa per dispute di confine. Parlarne
esplicitamente è ancora illegale, eppure la censura dell’Arconte ha
approvato e promosso questo spettacolo. Eon è folgorato. Dopo la
strofa, le stringhe dei fratelli Varo si producono l’una in
un’improvvisazione ancora più rapida di sferzate gravi e l’altra
nell’imitazione di una sirena antiaerea.

Fra il pubblico di Villa Dera, non tutti sono a proprio agio.
Sotto le travi della volta decorate di oro e corallo, una donna dai
lineamenti spigolosi guarda a destra e a sinistra soffermandosi
sulle guardie alle uscite, il volto solcato da rughe di
preoccupazione dietro i capelli rossi. Con lei, una bambina
impassibile non stacca gli occhi di dosso da Caei, ignorando il
boccolo nero che le scende fra gli occhi. Ha pregiate vesti di
seta, avrà otto, nove anni.

– Andiamo, Anna – la incita la donna sottovoce. Si scambiano un
paio di sussurri e si alzano dalla panca intarsiata. A malincuore
ma obbediente, la bambina la segue verso Eon, tenendo gli occhi
fissi al palchetto.

– La bambina non si sente bene.

La piccola protesta. – No, io…

– Shhh. Veramente anch’io ho non mi sento bene. Sareste così
gentile da farci prendere una boccata d’aria?

Eon annuisce. Scosta la tenda blu e apre per loro una porta di
sicurezza, incastra il proprio coltello sotto la cornice di lega
battuta per non farla richiudere. Non è esplicitamente proibito,
dopotutto lui è lì per aiutare. La donna rossa fa correre lo
sguardo fra l’una e l’altra scala ai lati della balaustra a
ghirigori del terrazzo. Decine di scatti arrivano simultaneamente
da tutte le porte di sicurezza. Anche da quella lasciata aperta,
Eon vede spuntare i chiavistelli che l’avrebbero dovuta
serrare.

Non era al corrente dell’ordine di chiudere la villa. Per la
legge sulla sicurezza, tutti gli edifici dell’Alnorán hanno porte e
finestre sigillabili a comando, ma i codici per operarle sono in
mano esclusivamente agli ufficiali delle Forze dell’Arconte.

Eon e la donna rossa si scambiano uno sguardo allarmato. Da
dentro echeggiano spari, grida confuse e tonfi. Eon non può
sottrarsi al suo dovere: tornare all’interno.

Sul palco, Ebal Varo e Desura non sono riconoscibili, e Caei è
solo un volto atterrito sopra un grande grumo rosso. Così è già ri
[...]





OEBPS/cover.jpg
DELOS LIS

(3 4015 514 = AN RINERIN]






OEBPS/imperium.png
= [IMPERIUM &





OEBPS/delosdigital.png





